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Politica 
Il neosegretario del Psi in «visita di cortesia» -
dal procuratore generale di Milano Catalani • 
«Non devono esistere contrasti tra magistrati 
e partiti». Dopo Craxi;inversione di tendenza 

Benvenuto dai giudici: basta 
con le contrapposizioni 
Il neosegretario del Parito socialista Giorgio Benve­
nuto arriva a Milano per incontrare il procuratore 
generale della Repubblica Giulio Catelani. «È stata 
una visita di cortesia: sono convinto che non debba­
no esistere contrapposizioni tra potere politico e 
magistratura» ha detto Benvenuto al termine del col­
loquio, durato poco meno di un'ora. È il segnale di 
un nuovo atteggiamento del Psi verso i giudici? 

QIAMPIIRO ROSSI 

• i MILANO. Al di là di ogni 
facile battuta, incontrare un 
esponente del Psi al Palazzo 
di Giustizia di Milano, di que­
sti tempi, non è certo cosa ra­
ra. Ma ieri mattina sono rima­
sti sorpresi In molti nel rico­
noscere in Giorgio Benvenu­
to, segretano nazionale del 
Psi fresco di nomina, quel si-

tnore che saliva gli scaloni 
et palazzaccio per imboc­

care il lungo corridoio dei se­
condo piano che porta agli 
uffici della Procura generale. 

Lui invece appariva asso­
lutamente tranquillo, quasi a 
voler soffocare sul nascere 
qualsiasi battuta maligna fos­
se nata nelle menti dei curio­
si Si è presentato nell'antica­
mera del procuratore gene­
rale Giulio Catelani alle 10,15 
e dopo circa cinque minuti la 
porta si è chiusa alle spalle 
dei due, per riaprirsi alle 
11,10 restituendo al cronisti 
un Giorgio Benvenuto sorri­

dente e sereno. 
Cosa si sono detti Catelani 

, e il segretano del Psi in 50 mi­
nuti di colloquio pnvato? Top 
secret, per il momento. Nulla 
è trapelato da parte del pro­
curatore generale, e anche 
Benvenuto non è stato parti­
colarmente generoso di fron­
te ai taccuini spianati «E sta­
ta una visita di conoscenza e 
cortesia che ho fatto come 
nuovo segretano politico del 
Psi - ha detto Benvenuto - e 
il dottor Catelani mi ha ac­
colto con uno spirito di piena 
comprensione e collabora­
zione». E subito dopo ha ag­
giunto: «Il piocuratore gene­
rale mi ha augurato pieno 
successo nella difficile opera 
che sono chiamato ad af­
frontare in questo monmen-

- to particolare». 
Poi, l'ex segretano della 

Uil, chiamato a sostituire Bet­
tino Craxi alla guida di un Psi 

Martedì 
23 febbraio 1993 

Il procuratore 
generale 
di Milano, 
Giulio Catelani 
e, nella foto 
in basso, . 
il segretario -
del Psi . 
Giorgio 
Benvenuto 
all'uscita dal 
colloquio con • 
il magistrato -

che naviga in un mare di 
guai, è entrato (anche se so­
lo "perifericamente") nel 
merito della querelle che da 
tempo di vide il suo partito 
dai magistrati di mezza Italia. 
«Nel nostro paese esitono tre 
poteri, e ognuno deve svol­
gere liberamente il propno 
lavoro Sono convinto che 

non debbano esistere con­
trapposizioni tra contrappo­
sizioni tra potere politico e 
magistratura Ho sempre 
avuto e avrò sempre fiducia 
nel lavoro dei giudici basta 
cosi, non fatemi dire altro» A 
questo punto Giorgio Benve­
nuto sparisce dietro le porte 
automatiche di un ascensore 

senza aggiungere più' nulla 
Eppure molto ci sarebbe da 
dire su questo gesto, il cui 
contenuto potrebbe andare 
ben oltre gli aspetti formali. Il 
segretario politico del Psi in 
"visita di cortesia"-alla procu­
ra di Milano chi lo avrebbe 
potuto immaginare soltanto 
un mese fa' 

Del resto è tutt'altro che 
sopita la dunssima polemica 
tra Bettino Craxi e i magistrati 
milanesi, che da un anno cir-
canempie le cronache politi­
co-giudiziarie Una volta tra­
montata la «teoria del ma-
nuolo», Craxi ha infatti messo 
rapidamente da parte ogni 
diplomazia e ha cominciato 
a menare fendenti all'indiriz­
zo dei togati che conducono 
l'inchiesta Mani Pulite la teo­
ria del complotto è stata ed è 
tutt'ora al centro della mag­
gior parte delle sue recenti 
conferenze stampa (in gene­
re convocate all'indomani 
del ricevimento di una busta 
gialla contenente uno dei 
sette avvisi di garanzia) La 
pnma bordata di grosso cali­
bro è partita il 3 luglio duran­
te un discorso alla Camera 
«Tutti sono colpevoli», disse 
Craxi nferendosi alla viola­
zione della legge sul finan­
ziamento dei partiti. E poco 

più di un mese dopo, alla fi­
ne di agosto, quando ancora 
molti italiani erano in vacan­
za, Ghino Di Tacco lanciò i 
suoi strali contro Di Pietro e i 
suoi colleglli dalle colonne 
dell'Avana È il primo famo­
so corsivo che annuncia rive­
lazioni comprometenti sul ' 
conto del magistrato di Mon-
lenero di Bisaccia, il fanto­
matico «poker» che il leader 
socialista avrebbe avuto in 
mano nell'ipotetica sfida con 
il togato ammazzastecche 
Ma non segue alcuna clamo­
rosa rivelazione, e il poker si 
trasforma ben presto in un 
grande bluff. 

Craxi insiste, e all'indoma­
ni del suicidio del parlamen­
tare socialista Sergio Morom 
parla di «clima infame» crea­
tosi in conseguenza dell'in­
chiesta Mani Pulite. Ma il 15 
dicembre gli arriva il primo 
avviso di garanzia. E comin­
cia un'altra stona. 

Dedicata al caso di Walter Armanini, la puntata di ieri di «Un giorno in pretura» 

foMprocesso all'assessoreai.«loculi»-
«Mìdieevan© cretino, perché non; sapevo rubare» 
La condanna, In «nome del popolo italiano», era già 
stata pronunciata un po' di tempo fa e se ne cono­
scevano i termini. Ma ieri sera, ad «Un giorno in pre­
tura», milioni di persone, guardando la Tv, hanno 
potuto sentirla con le proprie orecchie e valutare, 
discutere, capire. A Walter Armanini, assessore so­
cialista di Milano, tangentomane sui loculi, i giudici 
hanno dato 4 anni e sei mesi di carcere. 

«VLADIMIRO S*TT1MM.LI 

••ROMA. Certo, la notizia 
della condanna dell'assessore 
socialista di Milano, Walter Ar­
manini, tangentomane sui lo­
culi e sulle tombe, sulle lapidi, 
l'obitono e le cappelle comu­
nali, era eia slata pubblicata 
dai giornali. Ma ien sera, a «Un 
giorno in pretura», milioni di 
persone hanno potuto sentire 
con le propne orecchie il pre­
sidente che «in nome del po­
polo Italiano» «comminava al­
l'imputato» una pena di quat­
tro anni e sei mesi di reclusio­
ne, l'interdizione dai pubblici 
uffici per un periodo dì cinque 
anni e lo obbligava a rimborsa­
re al Comune di Milano 122 
milioni per il «danno morale» 
Poi, al pagamento delle spese 
processuali e al rimborso, alle 
parti lese, di 250 milioni di lire. 

Insomma, il pnmo processo di 
«mani pulite», si era concluso 
anche sui teleschermi sui qua­
li, su richiesta dello stesso Wal­
ter Armanini. non avrebbe mai 
dovuto apparire 

Non è difficile capire per­
chè Alcuni milioni di italiani 
che avevano già visto la pnma 
puntata della trasmissione di 
Roberta Petielluzzi, avevano 
potuto seguire le deposizioni 
delle «parti lese» e la difesa del­
lo stesso Armanini che si rite­
neva innocente. E che anzi 
considerava, del tutto nonma­
le, chiedere soldi, per la pro­
pria campagna elettorale, ai ti­
tolari delle imprese che lavora­
vano per il Comune di Milano 
len sera, invece, è stato possi­
bile seguire direttamente l'in­
terrogarono condotto dal giù-

CHE TEMPO FA 

dice Antonio 01 Pietro, la sua 
requisitoria con la nehicsta di 
condanna, gli interventi di al­
cuni del danneggiati e quello 
dell'avvocato difensore Poi, ' 
infine, la sentenza < 

Naturalmente, ora, sorge­
ranno discussioni e polemi­
che. Ci sarà chi parler!, per Ar­
manini, della pena aggiuntiva 
della «gogna» (intanto, per 
una volta- viva la gogna), attra­
verso le riprese televisive e chi 
criticherà lo stile e il modo di 
lavorare di Di Pietro Dopo una 
precedente trasmissione con il 
giudice milanese, c'era stato 
chi era arrivato anche alla con­
clusione che il magistrato non 
eariava un •perfetto Italiano», 

aendo , da tutto questo, una 
assurda serie di considerazio­
ni. Lo stesso Armanini, come si 
sa, pnma aveva acconsentito 
alle nprese in aula, convinto, 
evidentemente, di una assolu­
zione Dopo la condanna, in­
vece, aveva tentato con ogni 
mezzo di bloccare la trasmis­
sione. Si era, insomma, risenti­
to e offeso, non per le accuse • 
che lo inchiodavano sul banco 
degli imputati, ma per le npre­
se televisive. Non per essere 
stato colto con le mani nel sac­
co a pretendere, a destra e a 
manca, finanziamenti e tan­
genti, ma per il fatto che milio­
ni di italiani, con «Un giorno in 
pretura», lo avrebbero poi visto 

e magari riconosciuto per stra­
da Un assurdo e ridicolo ten­
tativo di 'rimozione» per aggi­
rare il nocciolo del problema 
Che è e nmane il fatto che un 
uomo di partito, chiamato a 
pubbliche funzioni, e cioè a 
rappresentare i cittadini che lo 
hanno votato, osi e si permetta 
di chiedere soldi a qualcuno 
per «concedere» lavori o «be­
nefici» a persone che nê aveva-
no il diritto. Il nocciolo, dun­
que, nmane- e non bisogna 
mai dimenticarlo- il fatto che 
alcuni, chiamati a funzioni 

•pubbliche e quindi pagati da 
tutti i cittadini, ritengano legitti­
mo, in qualche modo, il fatto 
di rubare soldi, per il partito o 
per il privatissimo conto in 
banca, minacciando, concul­
cando la libertà di scelta, ncat-
tando, usando dei beni e del 
pubblico denaro a proprio pia­
cimento. 

E impossibile dire qualcosa 
di nuovo in questo senso Ba­
sta citare i conti «privati-, il 
conto «Protezione», gli sperperi 
e le rubene per il terremoto 
dell'lrplnia, il crack del Banco 
Ambrosiano, lo scandalo Eni-
Pelrominecc ecc. 

Non potendo seguire in tele­
visione quel processo, gli ita­
liani si sarebbero davvero persi 
uno «spettacolo» avvincente 
come pochi Perchè uno spet­

tacolo ' Perchè non capita tulli 
i giorni di poter seguire, seduti 
a casa, la incredibile e straordi-
nana esibizione di un «tangen­
tomane» che prendeva maz­
zette su lapidi e cimiten, in 
mezzo al dolore della gente, 
nella più profonda e sfacciata 
convinzione di essere nel giu­
sto e di non commettere alcun 
reato Come definire l'atteggia­
mento di Armanini ' Protervo * 
Al limite del provocatono ? 
Sfacciato ? Vergognoso 7 Chi lo 
ha v i s to , ieri sera, farà b e n e a 

.. pensarci un m o m e n t o Lui ntc-
neva di poter tranquillamente 
prendere 1 soldi degli altn, in 
quanto detentore di un potere 
al quale gli stessi cittadini lo 
avevano delegato- Compagni 
socialisti del le fabbriche, per­
s o n e sicuramente oneste e di­
sinteressate, vecchiette c h e 
per tutta la vita avevano credu­
to in Nenni o nel Sol dell'avve­
nire e c h e propno in questi 
giorni, magan, avevano dovuto 
mettersi in fila, per ore, per 
chiedere il bollino alla Usi Op­
pure lavoraton costretti a sfila­
re in corteo d o p o la cassa inte­
grazione. Populismo ' N o dav­
vero Questo è quel lo c h e pen­
dano tutti Armanini, insomma, 
c o m e una delle tante facce del 

- potere di questi ultimi anni. E 
Mcuramente n e m m e n o la più • 
diportante. Il giudice Di Pietro 

lo ha inchiodato a mille fatti e 

Il Pm Di Pietro 

a mille circostanze e il tangen­
tomane, fino alla fine, ha men­
tito persino sui Bot della ma­
dre La realtà, in quesU casi, 
batte davvero ógni finzione 
Metodico, semplice, a volte 
scientificamente persino bana­
le, Di Pietro ha fornito ai giudi­
ci ogni riscontro possibile con 

meticolosità e fermezza. Ha 
persino citato quello che lo 
stesso Armanini aveva raccon­
tato a lui « Non avevo incarichi, 
a volle, perchè dicevano che 
ero un cretino e non sapevo 
rubare» Povero assessore 
chissà come invece sapevano 
rubare bene i suoi colleglli 

Sono sei anni che A mancalo il com­
pagno . 

IROSCUIATI 
Il suo ricordo è sempre vivo nel cuo­
re della moglie Licia, dei figli Angelo 
e Giancarlo, delle loro lamiglie. Sot­
toscrivono per l'Unilò in sua memo­
ria. ...- - • 
Torino,23lcbbraiol993 ' 

La Federazione del Pds di Chicti an­
nuncia la scomparsa del compagno 

•_•• U d O BEVILACQUA 
Partigiano, giovanissimo ha com­
battuto per la liberta nelle file della 
Brigata Maiella. Dirigente della Cgil, : 
del Pel e del Pds. Chicti perde un uo- . 
mo onesto, amalo dai lavoratori, un 
uomo che ha impegnalo rutta la vita • 
per il progresso della sua citta e del­
l'Abruzzo. I compagni del Pds lo ri- ; 
cordano e si stringono con affetto -
alla cara Dora, a Ombretta e ai suol 
cari. . : ' ••.- -.,. £---•• " ' , ; - - . - • . , -•• 
Chieti, 23 febbraio 1993 '>"' " 

Nel 3° annrvcrsano della morte dei 
compagno ,.-, 

UNO BUSI 
la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti 
con immutato affetto lo ricordano 
ad amici e compagni sottoscrivendo 
per tVmlù 
La Spezia, 23 febbraio 1993 

È scomparso improvvisamente 

PIETRO VERDI 

presidente provinciale dell'Anpi, 
antifascista nella clandestinità, ani­
matore della Resistenza, coman­
dante partÌRiano nella guerra di libe­
razione nazionale, già dirigerne del 
movimento cooperativo. Lo ricorda­
no la moglie, il fiR..o e tutti i compa­
gni che l'hanno conosciuto. I fune­
rali si tengono oggi alle 15.30 dall'o­
bitorio dell'ospedale della Miseri­
cordia. .--(•••... •• ••/;-.-•. 

S: Grosseto. 23 febbraio 1993 V 

• La moglie Mira, i figli Giorgio e Maria 
'• con la nuora Anna ed i nipoti tutti 
: annunciano con profondo dolore la 

scomparsa del compagno . 

; ALESSANDRO DESTRADi 

: Sottoscrìvono per l'Unito. 
Trieste, 23 febbraio 1993 t. 

I compagni tutti della redazione del-
VUnito di Milano st stringono al 
compagno Giorgio per la scompar­
sa del suo papa 

ALESSANDRO 

Milano. 23 febbrajo 1993 

C AVVISI ECONOMICI 
) 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costrut­
tore propone prestigiossissimi appartamenti, 
dominant i Montecarlo,"* Country Club, il 
Beach, il Mare. Assistenza bancaria, giuridi­
ca, fiscale. 0033/93304040. 

AZIENDA CONSORTILE 
TRASPORTI LAZIALI ̂  
Via Ostiense, 131/L- 00154 ROMA ; 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 
Si informa che nella : parte III del Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio n. 5 del 20/2/93 sarà pubblicato 
l'Avviso di gara n. 2/93 con la forma della licitazione 
privata per la realizzazione, presso la stazione di 
Ba rbonn i de l la Metro "A", d i In tervent i tes i 
all'ammodernamento ed all'adeguamento tecnico dei 
sistemi di aggottaggio alle norme vigenti in materia 
antinfortunistica e sicurezza sul lavoro. - "• - • ' •• - - ' 
L'importo complessivo presunto dei lavori si indica in 
Lire 761.700.000 oltre lire 152.340.000 per imprevisti, 
Oltre Iva. :. '~:..,-~-ì^.-..-..•• --:••• ' '.:.•,•.>;.•..,•.-•.-'.<•••• .- .".'i'-Xr,'-
Scadenza per la presentazione delle domande di 
ammissione:ore 12.00del 10/3/93. <;':, 

• ;>>y:ì-'--:- ^ • ̂ ' - " ' • '•'" ;•;;: I L D I R E T T O R E f. f. : .'• 
> ' " .','''',•""',''"'!''".' I " . ( d r . ing. Guido Lanzara) 

COMUNE DI RAVENNA 

ESTRATTO BANDO DI GARA - PROCEDURA ACCELERATA 

Il Comune di Ravenna Intende affidare, mediante licitazione priva­
ta, al sensi del O.L 24/7/92 n. 358. degli arti, 73 lettera e) 76 o 89 
lettera b) del Regolamento per rAmmnistrazfone del Patnmonio e 
per la contabilità Generale dello Stato (R.D. 23/5/1924 n 827) e nel 
rispetto di guanto previsto nel vigente Regolamento per la Discipli­
na del Contratti del Comune di Ravenna, l'Appalto di pulizia digli 
unte/ e servizi dal Comma di Ramona, cosi ripartito: 
lotto A L 115.605.360 importo annuo a base d'appalto 
lotto 8: L 117.623.616 import? annuo a base d'appalto 
lotto C: L 108.938.036 importo annuo a base d'appallo „ 

come specificato all'art. 1 del Capitolato d'Oneri e alle condizioni 
tutte in e s so previste, par la durata di 3 (tra) anni dal 1/4/93 al 
31/3/99.. . ,„, . , - , . ,„. . , . : . - : ;- , , -,.v,.,-:>.., ,.. ,r,...r..•;.,-
Le Ditte dovranno presentare offerte, a rialzo o a ribasso sulle basi 
d'accano annue di cui all'art. 1 del Capitolato d'oneri, distintamente 
per singoli lotti, senza prefissione di alcun limile di aumento o di 
ribasso; potrà essere presentata offerta anche per un solo lotto. _ . 
Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed in lingua italiana, 
dovranno pervenire a mezzo raccomandata di Stato, entra il 5/3/93. 
a Comune di Ravenna - Economato - Piazza dal Popolo 1 
48100 Ravenna (Ra). con, evidenziato in busta, «Domanda di par­
tecipazione a gara pulizie uffici/servizi Comunali 1/4/93 - 31/3/96». 
Le domande dovranno essere corredate del documenti e dichiara­
zioni di cui al bando Integrale di gara, che è stato inviato II giorno 
17/2/93 per la pubblicazione nella Gazzetta Uffdale della eoe e 
nella Gazzetta Ufficiale della R.I. ; . • ' . . . .,..,....,, 
Per informazioni gli interessati possono rivolgersi al Servizio Eco­
nomato - Via Romolo Gasai, 11 - Ravenna, teletono 
05*4/432278-482413; telefax 0544137123 
Ravenna, 17/2/1993 -' 

Il Capo Servizio Contratti 
Dr. Vertero Bissi 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il passaggio di numerose per­
turbazioni che attraversano velocemente la nostra 
penisola dalle Alpi alla Sicilia, determina in questo 
mese di febbraio un tipo di tempo molto instabile e 
molto diverso da regione a regione in questo mo­
mento tutte le località italiane hanno un elemento in 
comune le basse temperature Conviene quindi da­
re uno sguardo ai valori medi di febbraio su quattro 
città dislocate da Nord a Sud 
Temperatura minima Milano 0 3 - Firenze 2 4 - Ro­
ma 4 0 - Palermo 8 6 
Temperatura massima Milano 8 2 - Firenze 11 6 -
Roma 13 6 - Palermo 155 
Quantità di piogge In mm Milano 50 2 - Firenze 
101 9-Roma58 3-Palermo908 
Le temperature minime di questi giorni sono scese 
In molte località al di sotto dello zero gradi e quindi 
decisamente Inferiori ai valori medi sopra riportati 
La situazione meteorologica registra un cambia­
mento di posizione della bassa pressione che nei 
giorni scorsi stazionava sulle regioni meridionali e 
che attualmente si è portala verso i Balcani Persi­
ste il flusso di aria fredda ma con intensità diminuita 
rispetto al giorni scorsi Ancora una perturbazione 
che attraverserà rapidamente la penisola 
TEMPO PREVISTO: il tempo sulle regioni italiane 
sarà compreso fra il variabile e il perturbato Su tut­
te le regioni si alterneranno annuvolamenti e schia­
rite e ci sarà la possibilità di precipitazioni, a carat­
tere nevoso sui rilievi I lenomenl Inizeranno dalle 
regioni settentrionali per portarsi rapidamente, du­
rante li corso della giornata, verso le regioni centra­
li e successivamente verso quelle meridionali 
VENTI: moderati o forti provenienti dal quadranti 
settentrionali 
MARI: ancora tutti mossi e agitati al largo 

TSMPERATURK IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 

Porugia 

Pescara 

0 

0 

3 
-1 

2 

-1 

2 
1 

0 

-3 

-1 

4 

-2 
-1 

5 

10 

6 

9 

9 

9 

5 
11 

9 

8 

11 

7 
4 
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TEMPKRATURK ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

0 

4 

-7 

-1 
-9 
-1 

-19 
10 

6 

10 

2 

5 
-1 
4 

-12 
19 

L Aquila 
Roma Urbe 

Roma Flumic 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

-3 
4 

2 
-4 

0 
4 

-5 
5 

5 

5 

9 
5 

5 

3 

0 

10 

10 

-2 

10 

8 

-2 
11 

10 

10 

12 
11 
10 

10 

ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 

6 

-5 
-17 

2 
-11 

-4 

-3 

7 

19 

0 

-6 
7 

-4 

2 
5 

ItaliaRadio 
Programmi 

OGGI VI SEGNALIAMO 
Ore 6 30 Operai. Un microfono davanti alle 

fabbriche. 
Ore 710 Rassegna stampa. 
Ore 8 30 UlUmora Con Mano Pirani 
Ore 9,10 VoHapaglna. Cinque minuti con... 

Carlo Verdone. 
Ore 10 10 Filo diretto. In studio Luciano Vio­

lante. - Per • intervenire .tei. 
0676796539-6791412. 

Ore 1110 Cronaca Italiana. Storie dalle peri­
ferie. «.-.-.-.«••.• - -• •- ••' ••• 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodife­
sa del cittadino. 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 
in vetrina ad I.R. • 

Ore 15 45 Diario di bordo. Viaggio nella •Ba­
bele» dei libri di Corrado Auglas. 2* 
puntata. •••••• • 

Ore 16 10 Filo diretto sulla Sanità. 
Ore 1710 Verso sera. Con Elio e le storie tese 

e Gian Luigi Rondi. 
Ore 18 30 Notizie dal mondo. Da Mosca Ser­

gio Sergi, da Nez York Simonetta 
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Ore 22 05 E Festival! Da Sanremo Ernesto As-
sante 

Ore 24 05 I giornali del giorno dopo. " 
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